
                        
 

Ambito Territoriale Sociale n. 38 

Comuni di Valbrevenna, Savignone, Casella e Montoggio                                                                                                                                           
 

 

 

AVVISO PUBBLICO PER L’ATTRIBUZIONE DI 

CONTRIBUTI DESTINATI AL FINANZIAMENTO DI RETTE 

PER ASILI NIDO PER L’ANNUALITA’ 2024 

 

Premesso che: 

• Con la legge n. 234/2021 (legge di bilancio 2022), art. 1 comma 172, è stata incrementata la quota del Fondo 

di solidarietà comunale, da destinare al potenziamento del servizio degli asili nido, attraverso l’incremento 

dell’offerta pubblica da parte dei comuni nei quali il servizio risulta inferiore all’obiettivo di copertura del 33% 

della popolazione in età 3-36 mesi, tenendo anche conto dell’offerta privata; 

• Con il succitato decreto ministeriale sono stati assegnati ai Comuni dell'ATS 38 fondi da destinare al 

potenziamento del servizio degli asili nido; 

RENDE NOTO CHE 

Dal 10.05.2024 al 10.06.2024 sono aperti i termini per la presentazione delle istanze di contributo destinate al 

finanziamento di rette per asili nido periodo gennaio luglio 2024. 

Dal 30.08.2024 al 30.09.2024 sono aperti i termini per la presentazione delle istanze di contributo destinate al 

finanziamento di rette per asili nido periodo settembre dicembre 2024. 

 

ART. 1 - REQUISITI DI ACCESSO AL CONTRIBUTO 

A pena di esclusione, possono essere accolte le domande di soggetti che, alla data di presentazione della 

domanda: 

a) siano cittadini italiani o di uno Stato aderente all’Unione Europea. Possono partecipare anche i cittadini di 

Stati extra-europei oppure apolidi a condizione di essere in possesso di titolo di soggiorno in corso di validità; 

b) abbiano la residenza nei Comuni di Casella Montoggio Savignone e Valbrevenna; 

c) siano il genitore o il tutore legale di un minore di età compresa tra 3 e 36 mesi, che abbia la stessa residenza; 

d) il minore sia iscritto all’asilo nido Bosco incantato sito sul territorio del Comune di Casella e finanziato dai 4 

comuni (Casella Montoggio Savignone e Valbrevenna) o in caso di mancata iscrizione al suddetto asilo nido per 

mancanza di posti disponibili, ad un altro asilo nido. Sarà pertanto necessario in questo secondo caso dotarsi di 



dichiarazione di esubero del nido Bosco Incantato (propedeutica al riconoscimento del contributo in strutture 

fuori dal territorio dell’ATS 38 Comuni di Casella Montoggio Savignone e Valbrevenna); 

 

ART. 2 - DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE E AUTOCERTIFICAZIONE DEI REQUISITI 

I requisiti e le condizioni per la partecipazione al presente bando sono attestabili mediante dichiarazioni 

sostitutive ex artt. 46 e 47 DPR n. 445/2000 s.m.i.. 

 

La domanda deve essere corredata dai seguenti documenti: 

1) copia di un documento di identità del richiedente e del minore per il quale si richiede il contributo; 

2) copia del permesso di soggiorno in corso di validità del solo richiedente nel caso in cui sia cittadino 

straniero o apolide; 

3) copia di un documento rilasciato dall’asilo nido/asilo domiciliare attestante l’iscrizione del minore, nonché la 

retta dovuta con le relative scadenze rilasciata dalla struttura prescelta;  

4) dichiarazione di esubero del nido Bosco Incantato (propedeutica al riconoscimento del contributo in 

strutture fuori dal territorio dell’ATS 38 Comuni di Casella Montoggio Savignone e Valbrevenna); 

 

Art. 3 - ENTITA’ DEL CONTRIBUTO E MODALITÀ DI PAGAMENTO 

La somma corrisposta dovrà essere utilizzata dagli assegnatari per finanziare la retta di iscrizione all'asilo nido, 

dedicato ai bambini di età compresa fra tre mesi e tre anni, del minore per il quale è stata presentata domanda 

nei termini indicati. Le spese ammissibili a contributo sono esclusivamente le spese corrisposte per il 

pagamento delle rette durante il periodo di effettiva frequenza, con esclusione di tutte le altre (iscrizione, 

materiale didattico, ecc.);  

L’entità del contributo assegnato sarà calcolata sull’importo della retta al netto dei contributi statali e regionali 

corrispondenti alla fascia ISEE di appartenenza, indipendentemente che questi vengano richiesti o meno dalle 

famiglie; 

Nel caso in cui i contributi regionali o nazionali siano correttamente richiesti ma non concessi per mancanza di 

fondi, il Comune interverrà con l’erogazione del contributo spettante senza detrarli dall’importo della retta.  

L’importo del contributo regionale concesso (bando filse “nidi Gratis”) o il mancato riconoscimento dello stesso 

per il periodo gennaio- luglio o settembre – dicembre 2024, dovrà essere comunicato non appena a 

conoscenza del richiedente per consentire all’ufficio comunale competente di effettuare i conteggi. 

Il contributo comunale potrà essere concesso per un massimo di 11 mensilità all'anno;  

Il contributo comunale sarà erogato per ciascun figlio frequentante; 

Nell’eventualità che nel corso dell’anno educativo il/la bambino/a non dovesse più frequentare il servizio nido, 

il contributo decade contestualmente dall’ultima retta pagata dalla famiglia. Le famiglie si impegnano a 

segnalare tempestivamente al Comune eventuali variazioni di frequenza che intervengano in corso d’anno 

rispetto all’iscrizione inziale.  

 

ART. 4 - MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

L’istanza compilata in modo leggibile e debitamente firmata, deve essere presentata entro i seguenti termini 

indicati nella premessa con le seguenti modalità: 



− al protocollo del Comune di Savignone, nell’orario di apertura degli uffici comunali indicato sul sito del 

comune stesso; 

− via PEC all’indirizzo email: comune.savignone@pec.it  

 

Art. 5 - CONTROLLI E SANZIONI 

Ai sensi dell’art. 71 del DPR. 445/2000 l’Amministrazione Comunale procede ad idonei controlli, anche a 
campione, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive. 
Ferme restando le sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR 445/2000, qualora dal controllo effettuato 
emerga la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni sostitutive, il dichiarante decade dai benefici 
eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 
L’Amministrazione comunale provvede a recuperare le somme indebitamente percepite. 
 

Art. 6 - DISPOSIZIONI FINALI 

Il trattamento dei dati personali richiesti per l’attivazione del presente servizio verrà eseguito nel rispetto 

della normativa vigente. 

Il titolare del trattamento dei dati personali è il Comune di Savignone. 

Il responsabile del procedimento è individuato nella Dott.ssa Raffaella Savoca. 

Il Responsabile della Protezione dei dati, nella persona di Erica Bianchi, contattabile al seguente indirizzo PEC:  

comune.savignone@pec.it 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


